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BUDAPEST, 1 2  o tto b rt.
Il programma

B a sta ,v a  d a r »  u n ’o c c h ia ta  a l  p r o g r a m m a  
e d  i l  f e rv o re  ( IL 'la v o ro d i  q u e e to  X IV  C a n  
b re sso  c a ^ l k i /  u n g h e re s e ,  p e r  v e d a r«  Sú­
b i to  V d i  esso. 11 g io r n o  7 &e¡-
d u  t a  P u  h Mii c m j j j f t  11 a  S o c ie tà  dfelle scu o le  
bu p e r  i o r  e  a a u n a n z a  d e lle  C o n g ré g a tio n  
n i  M a r i a n a  D om en ,ica  8, p ro cess io n e , euca-i 
r i s t i c a ,  M essa. d e l « V e n i C r e a to r  Sp^ri-J 
t u s  )> ; a d u n a ,nza, d e i c a t to l i c i  d i  l in g u a l
te d e s c â  e  d i  q u e l l i  d i  1 in g u  a, s lo v a cc a , inj 
s e p a r a t i  lo e a li  e  Asiseinb 1 ea, g e n e r a le  d i  a-l 
p e r t u r a ;  a  i i a  se ra , a d u n a ,n z a  d é l i a  g u a r ­
d i a  Z r in y i  (A s s o c ia t io n «  d i  g io v a n i  chej 
*i p r o p o n g o n o  l a  c u s to d ia , délia , j u o r a l i t à  
p r iv a ta ,  e p u b b lic a , © d i  o u i ¡si o c c u p é  a n ­
ch e  V O sse rv a to rè ) .

Il giorno 9, Messa solemne per la, Socie- 
ta  dei can toi'i cattolici con Coinunio'ne 
Generala nella _ chiewa delle religiosa Ri- 
para.trici, seguita da un Convegno euca- 
rislieo; adunanza dei Gantori cattolici ; 
seconda assemblea pubblica délia Società 
delle Scuole »Superiori ; adunanza délié se>- 
zioni partí colar i del Congresso, e seduta 
délia Lega- C atto lica per la  protezione, dei 
fanciulli ; Assemblea, general« delle, opcG 
.raie cristiane ed aile, 4  seconda, seduta, ge- 
mera,le deil Congresso. Aile 7 adunanza i 
délia »Società cattolica degli ineegnantij 
delle señale medie quindi serata  lettera-! 
r ia  délia Società scient if ica» Pazmàny.

11 giorno 1 0 , Messa col « Te Deum » ; a- 
d un a nza, délia Presi denza, delle Società' 
ope raie ; seduta, del F Associazi On« delle
Donne caitoliche; sieduta delle varie  dire-
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zïoni di Società che si cecivpano deïBin- 
segnameuto. Ne! pomexiggio assemblea dei 
professer! di Religione e dei catechisti e 
aile  4 seduta, generale finale del Con- 
gresso

Il programmai m ostrava non solíanlo 
quanta a ttiv ità  si sono propostfai di -spi«- 
garei i cattolici ungheiesi nella lo ro _ as­
semblea, ma, anche quánte opere religioso 
o social i fioriscono, in questa Nazione. Il 
Congresso è sta to  veramente coron,ato  da 
uno splendido, siu «cessa. T utte le sedutei so­
no stat« affollatissime, in, tu tte  si è di- 
iscusso con serietà e calma ed ognuno ha 
m atu ra to  coipiosi f ru tti di b,ene per la 
Religion« « per la  P a tria .

La processione eucaristiea
E ra  indetta, per le, 8 , ma dalle, 6  tu tte  J  

le strade cho essa doveva, traversa,re erano 
affollatissime e per cor se d a  lunghi cor toi 
che vi dovevano prendere parte,. Bandiere 
dapertu tto  ; balconi elegantemente aduob 
bâti ad in fio ra ti ; mu si che m ilita ri e cit- 
tad ine  che suonavano dovunque; Fanima- 
zione delle grandi occasion i.

La, processione ha cominciato a, »filare; 
ali« otito, e soltanto ail« 9 il g ru ppo fan-' 

tastieam ente bello del SS.mo, Sacramento, 
portato, dal Cardinale Prim at«, use i va 
dalla  chiesa. Centinaia. o «entinada di As 
sociazioni cattoliche di tu tti  i generi, vo­
m ite dalle p a r ti p iù  lontane dielPUnghe-i 
ria. T utte 1« scuole femminili e mascluli, 
dalle elementar i alio un iversitaria ; tu tti  
g] i O rdini rciigiosi di ambo i sessi ; il 
Clero dalla c ittà  « délia provincia; il Se­
m inario  centrale coi suoi p iù che oento a-l

tu tt i  i Vescovi residenziali e tito la ri del- 
rU ngheria, ; F lll.m o e R.mo Nunzio Apo­
stólica « finalm ente il Bal dacchino, sotto 
oui era  F Ostia Santa. I l C ardinal« Cfeer- 
aoch, P rincipe Prim ate, assistito da nu­
meroso Clero in ricchissimi paramen ti 
portava il SS.mo Sacramento. Dopo il 
Baldacchirib le Arciduches.se Isabella,, Au­
gusta, Sofia, Gabriella, la  signora Horthy 
mogiiei del Governatore, gli Arciduchi 
Giuseppe e Giuseppe, Francesco, i Mini- 
gtri del Culto, della pubblica assistenza, 
de] commercio, degli in tern  i « pèi geiiei-, 
ra li, deputa,ti, m agistrati, professori dei-! 
FÜniversità, ' il Sindaco di Budapest edi 
Consiglio M unicipale, i più illustri Ma-, 
gnati : Appony, Zichy, Szeehenyi, Szecsen, 
Pallavicini, Karoly, Oziraky, «ce., ed una 
folla grandissim a, appena, tra tte n u ta  dai 
plotoni m ilitari, seguiva la  processione e! 
faceva- ala lungo tu tto  il percorso.'

C irca ventim ila persone formavano ill 
corteo e 1 0 0 .0 0 0  erano sulla straida. A lla1 
sommità della m agnifica scaila del P a r­
lamento1, sotto la monumentale, porta, 
d ingresso, era  stato, eretto un, a l­
tare , artísticam ente addobbato cou. Lo­
ad « piante, sotto un ricco baldac- 
chino di velluto rosso. A destra erano lej 
poltrone per i Vescovi ed i P relati, a si­
n is tra  per le Loro Altezze Reali e per lej 
A utorità . Un posto distin to  era  prepara-! 
to  per: il Nunzio Apostólico e per il C ar­
dinale. Il corteo è stato- ricevuto dada 
P  resi denza della Camera al completo. ,

Su questo altare il C ardinale Csernoch 
ha celeb ra t a- la, M.essa,, ao compaginan da 1 
classica música orchestrale e córale e do-i 
p o il discorso u fi ici a le Sua Eminenza ha 
intonato il « Veni Creator S p iritu s ».

Almeno settantam ila persone «rano a,g-i 
glomerate nella, gran  piazza del Parlam en­
to, con rnigliaia di bandiere, spettaeolo 
umponente cli e term m ato  col canto d¡ ■
I T uno nontiíicio e nazionale.

La 8ólenue seduta inaugurale
La, vasta sa la  del Vigadó, ca p ace di 

quattro  mila, persone, e grem ita in ogni 
angolo. In  prim a fila  FArcíduca Giusep­
pe, 1« Arciduchesse. Isabella, Augusta, So­
fia  e G abriella e la  signora Horthy. La 
trib u n a  di’onore presenta, un colpo d’oc- 
chio magnifico. Nel centro il Conte Gio­
vanni Zichy, presidente del Congresso, a 
destra, Sua, Eminenza, il Cardinale, G  vr- 
noch P rincipe Prim ate d ’Ungheria,, a  Ù- 
n is tra  F 111.mo «. R.mo Mo-ns. Schioppa 
Ñunzio Apostólico; dietro di loro FArci- 
vescovo di Eger, gli Arciyescovi Bat- 
thianhy ei Ra-dnai, i V-escovi di Alba Rear 
le, G iavarino, Sabaria, Cinqu« Chie e, 
Vacia, Veszprimia, il Vescovo _ Castrense, 
gli A usiliari di Colocsa c Vacia, F Abate) 
di S. M artino in Monte Pa-nnonia, ed tin 
numero grande, di P relati.

Assistevano anche parecchi M inistri, det- 
ph ta ti, m ag istra ti ed ufficiali delFeserci- 
to, il Municipio' di Budapest « moltiseimi 
Magna,ti e no tab ilità  del mondo laico e 
della società. Qu an do il Nunzio, en tra  nél- 
l ’au la  tu tta  FAssemblea si leva in  piedi 
© i r a  lunghissimi applausi __ acclama, a 
F io  XI ed al Nunzio. Quindi, il Presiden- ¡ 
te  Conte Zichy, dopo aver commemorato 
Re Carlo IV, legge un im portante a p p lw - 
ditissimo discorso rilevando la  sublime 
lorza sp iritua le  del Cattolici,smo di fron­
te  aJF in va,den te¡ materialismo. Si leva al- 
lora F lll.m o e R.rno Monsignor Schioppa, 
saluta-to da rip e tu ti applausi. Dopo aver 
manifesta,ta, la  sua ammirazicne peir il
passa,to religioso e cultural« delFUnghe- 
ria , la  p a rte  vivissim a che egli prende 
aile presentí »venture del Paciste, e, la  spç- 
ranza che nu tre  per il suo aw onire, il 
Nunzio esclama ; Cattolici ungheresi, vod 
avete ancora moito da fa re  e da conqui­
stare. Non è questa Fora dei discorsi e 
delle accademie ma dei fa tti e delle oncire.



/  . -questo Cangros«©, non. de ve e&sere una pa­
lestra/ di eloquenza ed una arena di lotte 
politiehe. E ’ Pora questa in cui i cattolici, 
tÜevono prendera il loro poato, stringersi 
in torno alia  loro ban.diera, teinersi ferina 
nei loro p rincip ii religiosa, senza trasfcr- 
mazioni, senza paure, senza con«;esBÍoni. 
Ciasen no deve obbed iré* ai p rop rii ca.pi; 
ciascuno deva ag ira  utilm ente a non c r iti­
cara vanam ente; ciasouno davei tacara, p re­
gare, lavorare. E ' Pora non dalle piccode 
contesa personali, ma. queda solenna o d o  
cisiva dalia io tta  dalle: idea ed anche del­
la com patta col lett-i v ita  dalla forze orga- 
nizza.te, strettamantei, nella u n ita  di dire- 
zione. nella u n ita  di program m a, nelPu- 
n ita  di azione.

Come la m ala ttia  di Lazzaro, fu di c hid­
ra ta  da Gesu Cristo, non « ad moítem sed 
pro g loria  Dei », cosí deve ritenersi cha le 
presen ti sv en tu re del P U n gher i a  siano non 
per la  morta di questo Paese ma, par la 
g loria  di Dio*, sa gli ungheresi sapranno 
purificare  nella sventura la loro v ita  re­
ligiosa, política e sociale. Mons. Schiop- 
pa, p o rta  quindi al Congresso il isaluto*, gli 
augurii, la  Benedizione del Santo Padre. 
11 discorso del Nunzio, in terro tto  spesiso* 
clal applausi, é stato coronato da* una, cal­
da, lunghissimai ovazione, specialmenío 
quando egli ha  im p artita  la  bemedizione 

; di P ió  XI alPAsisiembdea.
Dopo il Nunzio, pa#ló il deputato ope-, 

raio  Szabó, sulla, iotta fra  il socialismo* ed 
il CattolicisniO', ed infine, Mona Proha,s- 
zka, Vese-ovo, di Alba Realo, su 11’unióme*

‘ fra  i cattolici. Anche questo* discorso fu 
molto applaudito . La stupen da seduta si 
oh i uso con la  le ttu ra  di un telegramma, di 
devozione e fedeltá al Santo Padre* e, col 
canto dell’Inno Papado, f ra  soroseiamti 
applausi.

II Convegno Eucttristico
N ella bella, chiesa gótica delle Religioso 

H iparatrie i, centro perpetuo* di tu tte  le 
Opere eucaristiche, ,'ibbe luogo*, il giorno 9, 
il Convegno Eucaristico. Alie ora 9 il 
Nunzio Apostólico celebró la, Messa, bassa 
pontificale, e d istribu í la Comunión© a 
cen tinaia  e centinaia di persone. Dopo la 
cerimonia religiosa, si diede princip io  ai 
Congresso. Parló  prim o il Cardinal« P r i­
mate, p*ronunziando un eievatisimo d i­
scorso ed atfermarido cite quella testa, eu- 
caristiea in Ungheria doveva ritenersi co­
me u n ’eco, del grandioso Congresso di .Ro­
ma, eco lontana, e debole, ma plena dedla 
stessa teda e dello stesso amore verso* Ge*su 
in Sacramento e verso il Suo V icario* in  
térra*. H a  parla,to poi Mons. Schioppa. E- 
gli ha dfetto che il medico* celeste* prepara 
ia m edicina opportuna per ciasouna in ­
term ita. L ’etá nostra* e am m alata di di- 
visioni e di mancanza di pace. Pereió Dio 
perm ette oggi lo* sviluppo del culto euca­
ri stico. In ta t t i  e P E ucaristía  il símbolo 
p iü  sublime dell’un ita  e dolía pace, come 

I la  Chie*sa ricorda in quella commovente

sub oblatis rnuneribus m y atice designan- 
tu r!  II Conté Appomy ha tenuto un élo­
quente disicorso sultazione sociale deil’Eu- 
caristia, parlando  con p ro íonda dottrina 
e con sensi di edificante pietá. A ltri ora- 
to ri hanno tenuto ancora im portan ti di- 
scorsi, ed infine il Congresso si è chiuso 
con la  Benedizione del SS.mo', im partita  
dal C ardinale Prim ate, dn tu t ta  la* gior- 
na ta  e nella no tta ta  vi è s ta ta  Padorazio- 
no al Sacramento esposto nella stessa chie­
sa,. Dalle 9 aile 1Ü di sera ha fa tta  l ’ado- 
razione il Clero insieme al Nunzio*, il 
quaie al termine deii’adorazione ha im­
p a rtita  la Benedizione eucaristica*.

Soienni ed im portan ti anche le a ltre  
due* seidfute. Nella, prim a del giorno 9 han- 
no p a r lato  i seguenti o ratori : il profesa,o- 
re Wolkenberg dolí Université, di Buda- 
pe*st sulla- missiome delia donna; il Segre- 
ta r io  delPAssociazione giovamile d i . S. E- 
merico sulla gioventh; il deputato P a ­
ta, csi sul Cattolici,sino, come, fonte dedla, vi­
ta  nazionale; il g iornaiista  T uri sulla irn- 
portanza della. stampa cattolica ed infine 
Mons*. Csicsarik ha comniem,orato con com- 
mossa eloquenza, i défunt i Pontefici P io X  
e Benedetto XV.

Questa* seduta ha avuto un momento* di 
vi\ issimo entusiasmo quando il Presidente 
ha letto alPAssemblea;, sorta, in pieidi, il 
tíelegramma con oui il C ardinale Segreta- 
rio di Stato partecipava ad Congresso1 : 
la Benedizione del Santo Padre* ed il Suo 
augusto* gradim ento per i sentim enti di de* 
vozione giá cspressigli ne*l telegramma* di 
omaggio dei cattol i cii unghe resii.

Nella, terza, ed u ltim a seduta generale 
ded Congresso*, t*enut*asi il giorno* 1 0 , p*ar- 
larono: il *dieputaito* H aller, ex M inistro 
della pubblica istruzione, dim ostrando che 
la, patria, e la razzia si possono salvare sol- 
tan to  per inezzo dedla, morale e della, fede. 
del lavoro e delPonestá, del sacrifizio e 
della fedeltá e che tu tte  queste v irtú  tro- 
vano la loro sorgente* nella Chiesia Catto*- 
lica. Setgui un intéressante discorso ded 
Dr. Gerevich sul Cattodicismo e Parte, nel 
quale egli, fra  le a ltre  cose, sciolse* un l í ­
rico inno alParte sana italiana.

Quindi paidarono il Predato* Ernst* de­
pu ta to  ed il Vescmo Castrense*, il prim o 
ammonendo a  Iotta,re contro tutte* le for­
me della, presente barbarie ammantata* ,di 
c iv iltà ; il secón do* sulla vera democracia,. 
Chiuse la se rie . dei diseorsi il Cardinale* 
Csernoch Principe Prim ate, con una  stu­
pen da adlocuzione, in cui sintetizzo felice­
mente i la,vori del Congresso; e*sortó_ i ca t­
tolici a, lavara,re con zedo ed un iti ; i geni- 
to ri a  secónda-re* da vocazione dei doro figdi 
al sacerdozio, tu tt i  a lla  carità  ed alla* be- 
neficenza. Ebbe parole di commqs*9a grati- 
tud ine per la* munificenza d'el Sommo

Pontefice in pró idiei poveri dell’Unghe- 
j r ia ;  ed infill« c r *. - r a,u-
guró un  rniglioic av'venire“ A '&ua sven- 

' tu ra ta  p a tria , avvenire* ,al quale i cattoli- ! 
ci unghoresi vogliono partééi pare vigor©- I

* sa,mente.
Il discorso del C ardinal« P rim ate  fu co-

1 ronato da* entusiastici app lausi; cesisiati i l  
quali Suai Eminenza, benedi PAsiseanblea I 
devotamente genuflessa.

Con un so lenne « Te Deum », in tonato 
dalPArcivescovo di Eger nella, ch,ie*sa, dK 
Serviti* si chiuse il XIV Congreeso catto- 
lico ungherese, Congresso* che to rna  a 

.grande onore di quest©1 popodoi, provato da 
tan te  sciagure politiche, economiche e fi-

* nanziarie e pure sem pro in niedi forte*,
coraggioso, pieno* di sporanza, e di fiducia 
nella sua fede e nei suo sientimento na- 
zionale*. J
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